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LA DIRIGENTE  

 

PREMESSO  che: 

 con Legge Regionale n. 3 del 14/03/2016, "Reddito di dignità regionale e politiche per 

l'inclusione sociale attiva", la Regione Puglia ha inteso promuovere una strategia organica di 

contrasto al disagio socioeconomico, alle povertà e all'emarginazione sociale, attraverso 

l'attivazione di interventi integrati per l'inclusione sociale attiva, nel rispetto dell'art. 34 Della 

Carta dei Diritti Fondamentali dell'Unione Europea, degli artt. 1,2,3,4 e 38 della Costituzione 

Italiana, nonchè in sinergia e coerenza con i requisiti, le modalità di accesso e i criteri di 

determinazione del beneficio economico della misura di sostegno al reddito nazionale, 

denominata Sostegno per l'Inclusione Attiva (S.I.A.), di cui all'art. 1, comma 386, della Legge 

n. 208/2015, come definiti dal Decreto Interministeriale del 26/05/2016, di cui all'art. 1, 

comma 387, della medesima L. n. 208/2015; 

 con Del. G.R n.861 del 15/06/2016 la Giunta Regionale pugliese ha approvato il Regolamento 

Regionale n. 8 del 23/06/2016 pubblicato sul BURP n. 72/2016, attuativo della legge 

regionale n.3/2016; 

 con Del. G.R. n. 928 del 28/06/2016 la Giunta Regionale ha approvato l'Avviso Pubblico per 

le Manifestazioni di Interesse per il popolamento del Catalogo dei tirocini per l'inclusione 

sociale e dei progetti di sussidiarietà e di prossimità nelle comunetà locali; 

 con Del. G.R. n. 1014 del 07/07/2016 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare 

l'Avviso Pubblico per la presentazione delle domande di accesso alla misura economica del 

Reddito di Dignità quale strumento di inclusione sociale attiva; 

 il Reddito di Dignità regionale (ReD) è una misura di integrazione del reddito, considerata 

come strumento di contrasto alla povertà assoluta e un programma di inserimento sociale e 

lavorativo in cui l'indennità economica è accompagnata da un patto di inclusione sociale attiva 

che il nucleo familiare beneficiario, attraverso un suo componente, stipula con i servizi sociali 

locali, il cui rispetto è condizione per la fruizione del beneficio; 

 il Reddito di Dignità regionale (ReD) mira a fornire i mezzi sufficienti per una vita dignitosa e 

a favorire l'inclusione lavorativa e sociale delle persone e delle famiglie in condizione di 

povertà; 

 il Reddito di Dignità regionale (ReD), riconosciuto per un periodo limitato e predeterminato, 

ai beneficiari selezionati sulla base di una valutazione multidimensionale dei bisogni e che 

abbiano sottoscritto il patto di inclusione sociale attiva, comprende: 

 una indennità economica nella forma di integrazione al reddito; 

 un programma di inclusione sociale e lavorativa, sotto forma di tirocinio, di 

orientamento, formazione e inserimento finalizzato all'inclusione sociale e all'autonomia 

delle persone, ovvero al lavoro di cura in favore del proprio nucleo familiare; 

 l'accesso a opportunità formative; 

 un programma di prestazioni sociali a sostegno delle funzioni educative e genitoriali nei 

confronti dei minori e della cura per i familiari in condizioni di non autosufficienza; 

 

CONSIDERATO che  



 con Decreto Legislativo n.147 del 15/09/2017 è stato introdotto il REI “Disposizioni per 

l’introduzione di una misura nazionale di contrasto alla povertà”, in sostituzione della misura 

nazionale del Sostegno all’inclusione attiva (SIA); 

 a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 147/2017 e s.m.i., che ha istituito a livello nazionale 

il Reddito di inclusione, la Giunta regionale ha adeguato i requisiti di accesso al Reddito di 

Dignità, ex L.R. n.3/2016, con il R.R. n.2/2018 e con la D.G.R. n.939/2018; 

 con Del. G.R. n.939/2018 la Giunta Regionale ha provveduto a modificare la Del. G.R. 

n.1014/2016 di approvazione dell’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di 

accesso alla misura economica del Reddito di dignità (RED 2.0), al fine di adeguare i requisiti 

di accesso e i criteri di priorità nell’accesso al ReD per l’annualità 2018; 

 con A.D. n.595 del 25/09/2018 della Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e 

Innovazione delle Reti Sociali sono state fornite indicazioni operative per i Responsabili del 

procedimento degli ambiti territoriali; 

 

RILEVATO che 

 in data 27/02/2019 è stato caricato sul portale www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/reired2018 

l’esito dei controlli effettuato da INPS per quanto concerne il percepimento della NASPI o di 

altri ammortizzatori sociali; 

 con Determinazione dirigenziale n.463 del 05/04/2019 si è provveduto alla formale 

approvazione degli esiti istruttori di competenza dell’Ambito territoriale di Barletta, e di 

concessione dei benefici economici, relativamente all’elenco dei cittadini che hanno presentato 

domanda di ammissione alla misura denominata Reddito di Dignità 2.0, dal 01 luglio 2018 al 

28 febbraio 2019, tramite portale regionale www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/reired2018 , e 

riportate nell’Allegato “A” per gli ammessi, che costituisce parte integrante  e sostanziale della 

stessa; 

 con Determinazione dirigenziale n.1051 del 10/07/2019 si è preso atto delle rinunce e revoche 

intervenute fino a tale data, per i beneficiari della misura regionale ReD 1.0 e ReD 2.0; 

 con successiva Determinazione dirigenziale n.1088 del 17/07/2019 si è preso atto delle rinunce 

e revoche intervenute fino a tale data, per i beneficiari della misura regionale ReD 2.0; 

 con successiva Determinazione dirigenziale n.1570 del 14/10/2019 si è preso atto delle rinunce 

e revoche intervenute fino a tale data, per i beneficiari della misura regionale ReD 2.0; 

 con successiva Determinazione dirigenziale n.83 del 20/01/2020 si è preso atto delle rinunce e 

revoche intervenute fino a tale data, per i beneficiari della misura regionale ReD 2.0; 

 con successiva Determinazione dirigenziale n.419 del 16/03/2020 si è preso atto delle rinunce e 

revoche intervenute fino a tale data, per i beneficiari della misura regionale ReD 2.0; 

 

 

 

PRESO ATTO che il cittadino con codice pratica IP4FSL8, ammesso al beneficio con D.D. n.463 del 

05/04/2019, ha assunto comportamenti inconciliabili con la misura in questione a partire dal 

30/04/2020, per effetto dei quali, allo stesso va revocato il beneficio ai sensi della DGR n.939 del 

2018; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri economici a carico di questa 

Amministrazione  

 

RITENUTOdi dover identificare i cittadini a mezzo codice pratica, per ragioni di privacy e nel 

rispetto della normativa vigente e delle Linee guida del Garnate per la protezione dei dati personali in 



materia di trattamento dati a cura dei soggetti pubblici sul web, approvato con Deliberazione n.243 

pubblicata con GURI n.134 del 12/06/2014; 

 

VISTI 

 la Legge n. 328/2000, "Legge Quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali"; 

 la Legge n. 19/2006 e s.m.i., "Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e 

il benessere delle donne e degli uomini in Puglia"; 

 la Legge Regionale n. 3/2016 recante la disciplina del "Reddito di dignità regionale e politiche 

per l'inclusione sociale attiva"; 

 il Regolamento Regionale n. 8/2016 attuativo della L. R. n. 3/2016; 

 il Regolamento Regionale n.2/2018; 

 il Decreto Legislativo n.147 del 15/09/2017 di introduzione del REI; 

 Il Decreto Legislativo n.4 del 28/01/2019 di istituzione del Reddito di cittadinanza; 

 La Delibera di Consiglio Comunale n. 121 del 30/12/2019 ad oggetto: “Bilancio di previsione 

2020/2022: approvazione”; 

 

Tutto ciò premesso sul presente atto si esprime parere favorevole di regolarità tecnica attestante la 

regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art.147 – bis, comma 1 del D.Lgs. 

n.267/00 e ss.mm.ii. 

DETERMINA 

per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integralmente riportati: 

 

1. di REVOCARE il beneficio in questione, al cittadino con codice pratica IP4FSL8, che ha 

assunto comportamenti inconciliabili con la misura in questione già dal 30/04/2020, ai sensi 

della DGR n.939 del 2018;  

 

2. DI ATTESTARE che il diritto al beneficio economico ReD è riconosciuto fino alla data della 

revoca; 

 

3. DI DARE ATTO che: 

 nell’ambito del bilanciamento tra l’interesse alla piena conoscenza del presente 

provvedimento e la speditezza dell’azione amministrativa la pubblicazione del presente 

provvedimento costituisce notifica, per gli interessati la cui istanza è stata dichiarata 

ammessa, a tutti gli effetti di legge e riferimento temporale; 

 per eventuali richieste di accesso agli atti istruttori il termine viene fissato in 20 giorni a far 

data dalla pubblicazione del presente provvedimento. L'accesso agli atti potrà avvenire 

direttamente presso l'Ufficio di Piano dell'Ambito Territoriale di Barletta; 

 ai sensi dell'art. 6 bis della L. n. 241/1990, come introdotto dall'art. 1, comma 4, della L. n. 

190/2012, non sussistono casi di conflitto di interesse in ordine all'adozione del presente 

provvedimento; 

 ogni aspirante beneficiario risulta in possesso del codice pratica personale per ragioni di 

privacy nel rispetto della normativa vigente e delle Linee Guida del Garante per la 

protezione dei dati personali in materia di trattamento dati a cura di soggetti pubblici sul 

web approvato con Deliberazione n. 243 pubblicata in GURI n. 134 del 12/06/2014; 

 

4. DI ACCERTARE, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa contabile di 

cui agli art.147 bis, comma 1, del D.Lgs. n.267/2000, la regolarità tecnica del presente 



provvedimento in ordine alla regolarità e correttezza della azione amministrativa, il cui parere 

è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del Dirigente 

rtesponsabile del Servizio; 

 

5. DI DARE ATTO, ai sensi dell’art.147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, che il presente 

provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situaizone economico finanziaria 

o sul patrimonio dell’Ente e pertanto, non necessita del visto di regolarità contabile attestante 

la copertura finanziari della spesa da parte del Dirigente responsabile del servizio finanziario; 

 

6. DI DARE ATTO che il sistema HYPERSIC, in uso nell’ente per l’informatizzazione degli 

atti amministrativi, previa apposizione della firma digitale sul presente atto da parte del 

dirigente responsabile del servizio, invierà automaticamente la presente determinazione al 

responsabile del servizio finanziario per l’apposizione della sua firma digitale per il visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa a norma dell’art.153, comma 

5 del d.lgs.n.267/2000; 

 

7. DI DARE ATTO che il sistema HYPERSIC, in uso nell’ente per l’informatizzazione degli 

atti amministrativi, previa apposizione della firma digitale del dirigente responsabile del 

servizio finanziario, invierà automaticamente la presente determinazione, per la sua 

pubblicazione, all’ Albo pretorio Informatico; 

 

8. DI DARE ATTO che il presente provvedimento sarà pubblicato nella sezione n. 12, del link 

“Amministrazione Trasparente”, ai sensi art. del d.lgs. 33/2013; 

 

 

9. DI DARE ATTO che il presente provvedimento diventerà esecutivo con l’apposizione del 

visto di regolarità contabile; 

 

10. DI DARE ATTO che il responsabile della gestione documentale degli atti amministrativi 

pubblicati all’albo pretorio informatico con il sistema HYPERSIC è la d.ssa Rossella 

Messanelli, responsabile dell’Albo pretorio informatico. 

 

 

 

 

 

 Il Dirigente 

 Dr. Caterina Navach 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art. 20 e 21 D.lgs
82/2005 da:

CATERINA NAVACH;1;13276327
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